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Tra i 28 arrestati anche la moglie di Sante Notarnicola 

Elenchi di « carcerieri da colpire » 
e piani per i sicari dell'eversione 

In mano ai magistrati romani prove d'una organizzazione che farebbe da tramite fra terroristi 
in prigione e quelli in clandestinità, per programmare attentati a guardie di custodia e giudici 

ROMA — Dall'interno delle 
carceri trapelano notizie pre­
cise: obiettivi da colpire, no­
mi e segnati ». erari, abitudi­
ni. All'esterno qualcuno è 
pronto ad utilizzare le indica­
zioni. Il risultato è nelle cro­
nache tragiche di questi tem­
pi: assassini! e ferimenti di 
agenti di custodia, di dipen­
denti dell'amministrazione car­
ceraria, di magistrati. Cosi 
molti dei terroristi in prigione 
sarebbero riusciti a muove­
re a distanza le loro pedine 
sulla scacchiera dell'eversio­
ne alla maniera mafiosa. Tra 
loro e i sicari avrebbe agito 
un gruppo di tramite entran­
do e uscendo (ii carcere col 
pretesto dell'assistenza ai co­
siddetti « detenuti politici >. 
Dopo l'irruzione della poli­
zia nei locrli di « Radio pio 
letaria », u Roma, e l'arresto 
di 27 partecipanti ad un « con­
vegno sulle carceri speciali », 
la magistratura romana è con 
vinta di avere stretto il cer­
chio attorno a questo gruppo 
di fiancheggiatori. 

Gli arresti continuano, le 
perquisizioni anche. Ieri mat­
tina è stata messa in carcere 
Severina Berselli, 33 anni, 
moglie di Sante Notarnicola. 
all'ergastolo per rapina e 
.strage a .Milano (era uno del­

la banda Cavallero). uno dei 
13 detenuti pvr i quali le Br 
chiesero la liberazione duran­
te la vicenda Moro. La don­
na è stata fermata negli uf­
fici del provveditorato agli 
studi di Modena, dove pro­
prio ieri aveva cominciato a 
lavorare come applicata di 
segreteria, dopo aver vinto 
un concorso. Severina Ber­
selli è stata trasferita a Ro 
ma. in base ad un « ordine 
di accompagnamento » della 
procura della capitale, fir­
mato nell'ambito dell'opera­
zione cominciata l'altro ieri 
con gli arresti a « Radio pro­
letaria ». 

Le persone finite in prigio­
ne salgono cosi a 28. Ieri 
mattina i magistrati romani 
si sono riuniti ed hanno pre­
cisato i capi di imputazione: 
associazione sovversiva, per 
tutti, e concorso in detezio­
ne di armi, per i i redatto­
ri * di « Radio proletaria *. 
Tre pistole erano state tro­
vate in una stanza dell'emit­
tente, murate dentro una 
nicchia. 

L'elenco degli arrestati è 
stato raccolto in questura da 
fonti ufficiose e risulta per­
ciò incompleto: di alcuni si 
conoscono soltanto i cogno­
mi. I personaggi più noti so­

no: Roberto Mander; Ales­
sandro Pelli, fratello del bri­
gatista Fabrizio; Paola Buo-
noconto. sorella del nappista 
Alberto, del quale era circo­
lato il nome durante la vi­
cenda Moro, nell'inverosimile 
ipotesi di uno scambio; Ro 
berlo Silvi, direttore del fo­
glio estremista e Senza ga­
lere »; Guido Campanelli, di 
Firenze, già arrestato di re­
cente come brigatista ma poi 
prosciolto. 
L'elenco comprende inoltre 

Claudio Grassi e Pietro At­
torni (entrambi collaboratori, 
assieme a Pelli, dell'emitten-

i te « autonoma » di Reggio E-
milia «Radio T u p a o ) ; Gem­
ma Fiocchetta, della provin­
cia di Avczzano; Maurizio 
Frattarelli, il fratello Lucia­
no. Giancarlo Scarsillo, An­
gelo Fascetti. Sandro Colaia-
cono (dell'emittente « autono 
ma » romana « Radio onda 
rossa *). Milla Viani (di Bo­
logna), Sergio Cararo, Wai-
ner Burani (di Bologna). San­
dra Di Pace. Antonio De Pla­
no. Luigi Di Cesare, Cristi­
na Ballanti (di Bologna). Li-
burdi, Ruberto. Ranieri, Mo-
ralcs, Pacitti. Ruggero, Ca-
dau 

Ma uno degli arresti più cla­
morosi è forse quello della mo­

glie di Notarnicola. Severina 
Berselli — che ha sposato l'er­
gastolano in carcere nel 76 — 
fu già coinvolta in un'inchie­
sta della magistratura mila­
nese sull'attività di * Soccor­
so Rosso ». 1' organizzazione 
per la difesa legale di impu­
tati provenienti dall'area e-
stremista. In seguito, la don­
na fu tra le fondatrici della 
sedicente « associazione fami­
liari detenuti comunisti ». F.' 
stata animatrice di moltissimi 
convegni sulla * repressione 
nelle carceri speciali »; l'anno 
scorso, partecipando ad uno 
di. questi incontri, concluse un 
suo intervento con un violen­
tissimo appello a « prendere 
le armi » e a « tingere di ros­
so la Barbagia ». Successiva­
mente si giustificò dicendo che 
aveva % soltanto * letto un co­
municato. 

Sulle prove raccolte dalla 
polizia durante l'irruzione del­
l'altro ieri nei locali di « Ra­
dio pro'etaria •». i magistrati 
non hanno voluto fornire mol­
ti particolari. 

Attraverso le solite indiscre­
zioni, però, è stato possibile 
comprendere la reale portata 
dell'operazione giudiziaria. Si 
è appreso che dopo l'irruzione 
nei locali di « Radio proleta­
ria > (dov'era in corso un con­

vegno nazionale sulle carceri 
speciali) la polizia ha seque­
strato un carteggio volumino­
so. Esso proverebbe appunto 
il ruolo di tramite svolto da­
gli imputati tra terroristi in 
prigione e sicari in clande­
stinità che continuano ad uc­
cidere. 

Ci sono lettere in cui si in­
dicano vittime designate, con 
tanto di orari e abitudini. In 
altre carte si ritrovano spie­
tati bilanci su crimini terro­
ristici già compiuti. Sano mol­
te. infine, le copie di volan­
tini con cui sono stati riven­
dicati attentati: ci sono di­
verse sigle eversive, esclusa, 
però, quella delle Br. 

Grazie a questo materiale, 
adesso l'inchiesta va avanti. 
11 procuratore capo ieri ncn 
ha escluso collegamenti con 
la vicenda Moro, ma si è man­
tenuto nel vago. Sembra co­
munque imminente l'emissio­
ne di nuovi mandati di cattu­
ra. L'ambiente sotto tiro è 
sempre lo stesso: quello di 
chi grida alla « repressione » 
nelle carceri e incita alla ri­
volta dei cosiddetti « detenu­
ti politici ». mentre magistra­
ti e agenti di custodia conti­
nuano a cadere sotto il piom­
bo dei terroristi. 

io Criscuoli 

Chi è il fantomatico Paolo Sicca 

Criminale evaso 
fra i brigatisti 

arrestati a Milano 
Si tratta di Calogero Diana, rapinatore, accusato d'aver assassi­
nato il vicequestore di Biella — Sono stati resi noti altri due nomi 

Sergi 

Alessandria: ucdso 
mafioso calabrese 

ALESSANDRIA — Un uomo di origine calabrese. Antcnio 
Sidari. di 49 anni, è stato assassinato ieri mattina mentre 
usciva dal portone di casa, al n. 7 di via Bologna, per recarsi 
al lavoro. L'uomo, nativo di Taurianova in provincia di Reg­
gio Calabria, era uscito — ncn si sa eco quale motivazione — 
nel '70 dal carcere di Fossano dopo essere stato condannato 
nel '67 ad una pena di 20 anni per omicidio compiuto al 
suo paese, pare durante uno scontro a fuoco fra bande 
mafiose rivali; anni fa, anche il fratello del Sidari fu assas­
sinato. in seguito, pare, ad un « regolamento di conti ». 

Uscito dal carcere, Antonio Sidari rimase alcuni anni in 
soggiorno obbligato, dapprima a Garbagna (Alessandria) e 
quindi a Mogliano Veneto; nel gennaio del 1978 fini ancora 
una volta in cella dopo essere stato arrestato dalla squadra 
mobile di Torino per detenzione e porto d'arma abusivo. Fu 
rimesso in libertà nell'agosto scorso ed il mese successivo 
giunse ad Alessandria, dove conobbe Maria Raniolo, 32 anni, 
nativa di Caltagirone, che da poco si era separata dal marito. 
Da allora viveva ccn la denna nel piccolo appartamento di 
questa, in via Bologna. 

Alle 7,30 il Sidari esce di casa; è ancora buio ed egli non 
si accorge della trappola mortale che gli è stata tesa. Fatti 
pochi passi, un uomo sbuca di dietro un angolo e gli si para 
davanti, mentre un altro, alle sue spalle, gli preclude qual­
siasi fuga. I due fanno fuoco ripetutamente centro il Sidari. 
colpendolo con una dozzina di colpi al torace e al capo: 
l'uomo, dopo pochi passi, è caduto a terra fulminato. I due 
sparatori sono quindi saliti a bordo di un'auto, che li atten­
deva coi fari spenti a pochi metri di distanza con un com­
plice al volante, e sono fuggiti imboccando via Mazzini. 

Interessante iniziativa in un istituto di Roma 

'43 - ' 53 : dieci anni di storia 
nella mostra fatta a scuola 

Documenti inediti e ricerca rigorosa — Realizzato an­
che un « Quaderno » — Pertini invia lettera di elogio 

ROMA - E' una bella mo­
stra, quella che i ragazzi 
dell'Itis * Max Planck » di 
Roma (un istituto tecnico 
industriale con 800 stu­
denti, maschi e femmine, 
tra i 14 e i 18 anni) hanno 
allestito — su proposta del 
consiglio di istituto, la col­
laborazione del preside e di 
una parte degli insegnanti, i 
soldi della Provincia — per 
celebrare. « in modo non for­
male », il Trentennale della 
Costituzione. 

Una bella mostra, senza 
niente di improvvisato ma 
anche niente di « fatto in 
classe », di imparaticcio: 26 
pannelli che abbracciano il 
decennio 1943 53, gli anni for­
se più densi e traumatici 
della nostra storia contem­
poranea. 

Sfilano quegli anni indi­
menticabili e tremendi; e la 
peculiarità di questa mostra 
fatta da ragazzi, è che essa 
corre attraverso un filo net­
to. con gli episodi che si 
concatenano secondo un nes­
so inequivocabile: una mo­
stra che, pannello per pan­
nello. fa una scelta e lo dice 
chiaramente. « Io sto con lo­
ro *>, dice Marco, un allievo 
del IV anno, indicando un 
manifesto jmrtigiano. 

Il sussulto degli scioperi 
operai nel tragico '43, la fa­
me. il regime che vacilla, la 
sanguinosa guerra ormai per­
duta, Badoglio e il terribile 

S settembre, spunta la Resi­
stenza: documenti, lettere, 
giornali, proclami (un mate­
riale in gran parte inedito, 
fornito dall'archivio di Ales­
sandro Piccioni, ricercatore 
storico) danno a quegli av­
venimenti un drammatico e 
intenso risalto. Ci sono i vo­
lantini lanciati dagli aerei 
illeali; l'ordine del giorno, 
a firma Dino Grandi, con 
cui, il 25 luglio. Mussolini è 
destituito: ecco un titolo del­
l' Unità (12 agosto '43): *Ba-
sta con i massacri inutili »; 
ecco il grottesco autografo 
di Vittorio Emanuele III. V 
annuncio della ignobile fuga: 
€ Italiani, per il supremo be­
ne della Patria, per la sal­
vezza della Capitale e per 
poter pienamente assolvere i 
miei doveri di Re, mi sono 
trasferito in altro punto del 
sacro e libero suolo nazio­
nale » (11 settembre '43). 

Ultimatum tedesco a Ro­
ma: le quattro giornate di 
Sapoli; ancora l'Unità : *Con-
tra nazisti e fascisti lotta 
senza quartiere ». Vengono i 
giorni del coraggio e della 
ferocia. « Una generazione 
di uomini ha distrutto la vo­
stra giovinezza », scrivono i 
ragazzi del Planck; sotto. 
alcuni t appelli », ottusi e 
crudeli, del Comando Germa­
nico: e A chi arresta mili­
tari scappati e paracaduti­
sti. sarà versata una ricom­
pensa di lire 1000 e viveri ». 

i L. 1.800 all'italiano che cai 
tura un militare inglese e 
americano ». • . t 

Commovente e nutrita la 
parte della mostra dedicata 
alle Fosse Ardeatine (ecco 
l'elenco scritto a mano e zep­
po di macabre cancellature 
— i nomi sostituiti con altri 
presi a casaccio — con il 
quale e il Capo Guardia del 
carcere di Regina Coeli con 
segna alcuni detenuti italia­
ni alla Polizia Germanica 
che ne ha fatto richiesta »; 
ecco l'annuncio dell'agenzia 
Stefani su via Rosella e il 
primo resoconto giornalisti­
co sul massacro. Con il loro 
pennarello rosso, i ragazzi 
del Planck hanno scritto: 
«t.Yoi inchiniamo le nostre 
bandiere su questa fossa 
dove tutti sono fratelli no­
stri ». . • • , • 

Ricco e interessante il ma-
. feriale dedicato alla Resi­
stenza. ai governi provviso­
ri sorti dove la guerriglia 
partigiana è vittoriosa (do­
cumenti della Repubblica del­
l'Ossola. ad esempio), al pe 
riodo febbrile e durissimo 
che precede l'insurrezione, 
lo sciopero nazionale, la Li­
berazione. Assai vivo quello 
che riguarda il referendum 
istituzionale (si possono ve­
dere alcuni € curiosi ». e grot­
teschi. manifesti dell'epoca, 
di matrice cattolica - reazio­
naria n americana); il pau­
roso clima da guerra fredda 

ROMA — Alcuni documenti sulle elezioni del '48 nella mostra sugli anni M3-'53 degli studenti della scuola < Max Planck ». 

delle elezioni del '48; il pe­
riodo che precede la fine 
del governo tripartito f« De 
Gasperi in America »). la 
rottura dell'unità sindacale. 

< Portello delle Ginestre: 
ha inizio la strategia della 
tensione ». scrivono i ragaz­
zi: e si potrebbe continuare, 
in una sequenza che è sem­
pre intelligente, capace di si­
tuare gli avvenimenti nell' 
alveo di una analisi sem­
plice e acuta. Una t rivisita­
zione » istruttiva e chiarifi­
catrice, che potrebbe inse­
gnare qualcosa (o molto) an­
che alla generazione degli 
adulti, oltre che ai giovani. 

Insieme alla mostra è stato 
realizzato anche un quader­

no, di oltre 80 pagine, scrit­
to. stampato, fotocopiato da­
gli stessi ragazzi con le at­
trezzature messe a disposi­
zione dalla scuola: « Una 
esperienza — dice il preside 
Mario Tessa — che. se ha 
dimostrato la validità del la­
voro collettivo, quando è im­
postato con serietà, ha sa­
puto utilizzare al massimo 
le strutture e gli ambienti 
di cui la scuola è fornita, 
prima di tutto, la biblioteca». 

Una ricca bibliografia ac­
compagna infatti il e Quader­
no *: sono i volumi consul­
tati dai ragazzi (divisi in 
tre gruppi) nella loro ricer­
ca. Una cinquantina di libri. 
da Chabod a Salvador'!, da 

Longo a Battaglia. Amendo­
la e Collotti. Spriano, Katz, 
Deakin, Villari. 

Una copia del ^Quaderno» 
è stata inviata al Presidente 
della Repubblica; e Pertini 
ha risposto con una lettera: 
11l vostro lavoro — scrive — 
è un esempio di maturità ci­
vile, che rivela un'appassio­
nata, rigorosa ricerca e con­
ferma la mia grande fiducia 
nei giovani ». 

« Sotto il mitra e il vento, 
i contadini si muovono »; ec­
co la minaccia della legge 
truffa: « Avviso sacro: Av­
vertiamo i nostri fedeli che 
la lettura dei giornali "Il 
Paese", "li Paese sera" è 
proibita sotto pena di pec­

cato come la lettura de "U 
Unità" e de "L'Avanti". Il 
vicario generale P. D. Pro­
spero Farioli O. S. B. »: an­
che il * Quaderno » non di­
mentica nulla, è anzi un pro­
memoria efficace, un utile 
scorcio sui connotati non sem­
pre nobili di € come erava­
mo ». 

Questo è anche e un mo­
do diverso di fare scuola », 
certo, ed è una cosa che con­
ta. Ma conta soprattutto che 
i giovani, come i ragazzi del 
Planck, sappiano capire di 
quanti sacrifici, lacrime e 
sangue sia lastricato il cam­
mino del popolo. 

M. R. Calderoni 

Il camion sequestrato nel porto di Ancona 

Con il « Tir » carico di droga forse 
scoperto un traffico gigantesco i 

Due morti 

per il crollo 

di una veranda 

a Frattaminore 
NAPOLI — Due giovani cu 
gini sono morti a Frattami­
nore. un centro dell'entro 
terra napoletano, per il crollo 
della copertura di una ve 
randa in un vecchio edificio 
di due piani in \ia Cam­
pania. Le vittime sono Bar­
bara Parolisi. di 19 anni, e 
Alfonso Cristoforo, di 16. Il 
erodo è avvenuto ieri sera. 
causato probabilmente dalla 
pioggia insistente e dalle con­
dizioni di instabilità del Tabi 
tazionc. 

I due giovani sono stati 
estratti dalle macerie e. con 
autovetture di passaggio, tra­
sportati all'ospedale civile di 
Frattamaggiore dove i sani­
tari non hanno potuto che 
constatarne la morte. 

MODENA — Il sequestro ad 
Ancona di un grosso « TIR » 
con a bordo una tonnellata 
e mezzo di hascisc, per un va­
lore di sette miliardi di lire. 
ha dato il via ad una vastis­
sima operazione antidroga 

I fatti sono ormai noti: 
sabato scorso, nel porto di 
Ancona, giungeva un traghet­
to con a bordo un grosso au­
toarticolato « TIR » carico di 
filati, pezzi di ricambio per 
auto e tessuti 

Al normale controllo di do­
gana. il mezzo, di proprietà 
della ditta di autotrasporti 
turca « Selamogu ». pareva In 
regola, ma un piccolo cagnet-
to in servizio antidroga, in­
sieme ad un istruttore della 
Finanza, faceva scoprire, in 
mezzo al carico. 1700 chilo­
grammi di droga. 

L'autista del mezzo, il ca­
mionista turco Ahmet Anali, 
di 56 anni, da Istambul. ve­
niva tratto in arresto. Con 
l'aiuto dell'Interpol veniva 
poi accertato che la « Sela­
mogu » con sede ad Ankara, 
spediva in giro per l'Europa 
a periodi alterni, ben ottanta 
giganteschi autoarticolati che 
dalla Turchia passavano in 
Grecia, poi in Italia con i 
traghetti e quindi, dopo una 
sosta a Modena o a Verona 
(le sedi delle due filiali in 
Italia) ripartivano verso le 

capitali dei paesi del Nord. 
La scoperta del carico ad An­
cona dava il via ad una lun­
ga serie di accertamenti. Pri­
ma di tutto, ovviamente, qui 
a Modena e a Verona dove 
nelle sedi delia « Selamogu » 
i Finanzieri procedevano al­
l'arresto di almeno altre sei 
persone che potrebbero, a di­
verso titolo, essere coinvolte 
in quello che sembra il più 
gigantesco traffico di droga 
mai scoperto in Italia. I det­
tagli della operazione sono 
ancora coperti da un rigoro­
so riserbo, ma si è già saputo 
qualcosa sugli accertamenti 
negli uffici della nostra città 
della « Selamogu ». Intanto. 
la sede di Piazza della Cit­
tadella è stata minuziosamen­
te perquisita e gli agenti han­
no portato via bollettari e in­
cartamenti vari che sono sta­
ti messi subito a disposizio­
ne del magistrato inquirente. 

Poi sono stati fermati alcu­
ni camionisti e titolari di al­
tre aziende di trasporti tur­
che che hanno sede qui 

Poi sono stati sottoposti a 
sequestro un buon numero 
di autoarticolati ancora in so­
sta in Piazza della Cittadel­
la. Tutti, ovviamente, saran­
no minuziosamente perquisiti 
e non è quindi improbabile 
che venga scoperta altra dro-
f*-

ln provincia di Como 
m* ' — "• . . . 

Assalto in banca 
Feriti due militi 

COMO — Il luogo dove è avvenuta la sparatoria. 

Ha cambiato sesso 
ma non per i giudici 

MILANO — Maschio per l'anagrafe, femmina di fatto, dopo 
un intervento chirurgico. La « trasformazione ». operata da 
medici londinesi, non può tuttavia determinare un muta­
mento dello stato civile: a queste conclusioni sono giunti i 
giudici della nona sezione civile del tribunale di Milano 
davanti ai quali si era presentato Oslavio B. di 34 anni con 
una richiesta di « voltura » dello stato civile. 

Per i giudici del tribunale di Milano la scelta di Oslavio B. 
di mutare il proprio sesso non può che limitarsi ad investire 
l'ambito «privato», senza tuttavia intaccare in alcun modo 
la configurazione originaria del suo stato civile, 

COMO — Due carabinieri so­
no rimasti feriti, ieri poco 
dopo mezzogiorno, a Inveri-
go, da un bandito che. insie­
me con due complici, stava 
per compiere un rapina alla 
filiale del Banco Lariano. 

La vicenda ha avuto inizio 
attorno alle 11, quando una 
« Alfetta » blu si è fermata 
davanti al cinema « Cipres-
setta » di Inverigo. presso 1* 
agenzia del Banco Lariano. 
A bordo della vettura c'era 
una sola persona. Altri due 
uomini si erano già fermati 
nei paraggi. 

I loro movimenti sono sta­
ti notati dalla guardia giura­
ta. Luciano Bardin di 30 an­
ni. in servizio davanti alla 
banca, che ha subito tele­
fonato ai carabinieri di Ma­
riano Comense. Dalla stazio­
ne sono stati inviati a Inve­
rigo. a bordo di un pulmino. 
l'appuntato Domenico Di 
Pinto. di 45 anni, e il cara­
biniere Nicola Stella di 18. 

Verso le 13. I due militari 
si sono appostati sulla piaz­
za e hanno cominciato a 
conversare con la guardia 
giurata. A questo punto. 1' 
uomo sull'ir Alfetta » è spari­
to a tutta velocità, mentre gli 
altri due si sono dati alla 
fuga a piedi, subito inseguiti 
dai carabinieri. I malviven­
ti hanno esploso alcuni colpi 

di pistola, ai quali ì militi 
hanno risposto con raffiche 
di mitra. Sembra che a spa­
rare sia stato l'appuntato Di 
Pinto. un attimo prima di 
essere colpito. Anche ii ca­
rabiniere è caduto a terra, 

Attentato 
incendiario 
a Genova 

GENOVA — Una bottiglia 
incendiaria è stata lanciata 
ieri sera contro il portone 
secondario deila parrocchia 
di via Padre Semeria, dalla 
quale si accede ad una sede 
di «Comunione e Liberazio-
zione ». I danni sono lievi. 

L'attentato è stato riven­
dicato poco dopo, con una 
telefonata anonima all'agen­
zia ANSA, da « comunisti ar­
mati » che intendevano dare 
« un avvertimento a CL col­
pendo il loro covo di San 
Martino» (via Semeria si 
trova appunto nella zona al­
ta del quartiere di San Mar­
tino). Nel pomeriggio si era 
svolta nella facoltà di legge 
dell'ateneo genovese un'as­
semblea di «Comunione • 
Liberazione a, 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Niente conferen­
za stampa, ma il procuratore 
della Repubblica di Milano, 
Mauro Gresti, ha confermato 
ieri mattina il nome di un 
arrestato: quello di Calogero 
Diana, 30 anni, nato in Bel­
gio, residente a Gassino (To­
rino), detenuto nel carcere di 
La Spezia per furto e rapina 
fino al 15 giugno del 1976. 
Avuto un permesso di sette 
giorni, il Diana non si ripre­
sentava al carcere, prendendo 
la via della latitanza. 

Il nome del Diana è stato 
fatto dal procuratore capo 
Gresti in un comunicato uffi­
ciale di cui diamo il testo 
integrale: « La procura della 
Repubblica di Milano comu­
nica che una delle persone 
arrestate nella giornata del 2 
febbraio 1979 dalla Digos di 
Milano è stata identificata in 
Diana Calogero, un delin­
quente comune politicizzatosi 
durante lo stato di detenzio­
ne che nell'anno 1976, uscito 
In permesso dalle carceri di 
La Spezia non vi fece ritorno 
dandosi alla clandestinità. 
Contro Diana Calogero que­
sto ufficio ha emesso in data 
odierna ordine di cattura per 
il reato di tentato omicidio 
commesso in Milano il 10 
luglio 1978 ai danni dei vigili 
urbani Botta Mario e More­
sco Marcello, nonché altri 
reati connessi a tale episodio. 
Vi sono motivi per ritenere 
che egli possa essere la per­
sona che si rese responsabile 
dell'omicidio in Biella del vi­
ce questore Cusano. In ordi­
ne a tale fatto, però, gli ac­
certamenti sono di compe­
tenza dell'autorità giudiziaria 
biellese. Le indagini conti­
nuano e si fa riserva di ulte­
riori comunicazioni ». 

Rimangono gli altri due, la 
cui identità è stata ufficial­
mente confermata in serata. 
Si tratta di Maria Tirinnaiui. 
impiegata e delegata sinda­
cale. allANIC, e di Giustino 
Cortiana. 38 anni, abitante in 
via'Poppi 7, impiegato valle 
poste. Entrambi sono stati ar­
restati venerdì sera, nel corso 
di una perquisizione. 

Tornando al Calogero Dia­
na. questo personaggio che 
ripropone il torbido tema dei 
legami e delle commistioni 
fra brigatisti e delinquenza. 
gli episodi di cui si parla nel 
comunicato sono largamente 
noti. Il primo, quello contro 
i vigili urbani, si verificò a 
Milano il 10 luglio scorso a 
Porta Vittoria. Una pattuglia 
di controllo dei vigili aveva 
intimato l'alt a una «Simca 
1000 > in eccesso di velocità. 
L'uomo al volante si era 
fermato e aveva mostrato u-
na patente di guida intestata 
a tale Maurizio Clerici di 29 
anni. Accortosi che il docu­
mento era falso, uno dei vigi­
li aveva afferrato una carta 
di identità che l'uomo teneva 
seminascosta fra le mani. Su 
questo secondo documento. 
accanto ad una foto identica 
a quella del primo, figurava 
il nome di Luciano Gattinoni. 
di 33 anni. A questo punto, 
vistosi scoperto, l'uomo ave­
va estratto una pistola e ave­
va sparato a breve distanza 

contro il vigile, ferendolo 
gravemente. Era quindi subi­
to fuggito sulla « Simca >. il 
cui lunotto posteriore veniva 
infranto da un proiettile spa­
rato dall'altro vigile. L'auto 
era stata piti trovata abban­
donata in via Faà di Bruno, 
a poca distanza dal luogo 
della sparatoria. 

Il secondo episodio — l'as­
sassinio del vice questore di 
Biella Francesco Cusano — 
si vcrific il primo settembre 
del 1976. e cioè un mese e 
mezzo dopo l'inizio della lati­
tanza. Quel giorno, il dottor 
Cusano che era con l'appun­
tato Giovanni Anceschi. si e-
ra avvicinato ad un'auto su 
cui si trovavano due giovani 
che avevano esibito due pa­
tenti falsificate. Il commissa­
rio aveva invitato i due gio 
vani a seguirlo in questura. I 
due. però, avevano estratto le 
pistole e avevano fatto fuoco. 
fuggendo subito dopo, ma 
lasciando i documenti con le 
fotografie. Giorni dopo in u-
na delle due foto era stato 
riconosciuto Lauro Azzolini. 
un brigatista che è stato ar­
restato a Milano nell'ottobre 
scorso. L'altro (sempre il 
fantomatico Paolo Sicca) S9 
rebbe stato identificato ora 
dalla procura di Milano. Su 
questo e Paolo S:cca » erano 
circolate numerose supposi 
zioni e sì era detto che pote­
va trattarsi di Rocco Micalet 
to, un brigatista della prima 
ora che abitava assieme a 
Maurizio Ferrari e del quale 
esistono soltanto foto risalen­
ti a parecchi anni fa. 
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